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Sìoma 3 Aprile 

Parte Officiale 
Il numero 117 {Serie Seconda) della Raccolta 

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene 
il seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA. DI DIO E PEK VOLONTÀ' DRLLA NAZIONE 

EE D'ITALIA 

Visto il Regio decreto 11 agosto 1866, numero 
3173, ohe organizza 1' amministrazione del Banco di 
Napoli ; 

Visti i Eegi decreti 11 agosto 1866, numero 
3174, 29 novembre 1868, numero 4726, 24 febbraio 
1870, num. 5540, relativi alle istituzioni delle varie 
sedi e succursali del Banco di Napoli; 

Vista la Convenzione per la cessazione del pri­
vilegio della Banca Eomana, approvata con Regio 
decreto del 2 dicembre 1870, num. 6064; 

Vista la convenzione 6 marzo 1861 intervenuta 
tra la Banca Romana ed il Banco di Napoli, ed ap­
provata dai Ministeri delle Finanze, e dell' Agricol­
tura, Industria e Commercio, colla quale il Banco si 
è obbligato a corrispondere lire 500,000 alla Banca 
Eomaua ; 

Vista la deliberazione del Consiglio generalo del 
Banco di Napoli, in data 19 ottobre 1870, relativa 
alla istituzione in Roma di uno stabilimento figliale 
del Banco ; 

Sulla proposta dei Ministri d'Agricoltura, Indu­
stria e Commercio, e di quello delle Finanze, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. È data la facoltà al Banco di Napoli di 

fondavo una succursale a Eoma con obbligo di tra­
sformarla in una sede nei primi tra anni dalla data 
del presente decreto, e alla condizione di adempiere 
»i patti stipulati nella convenzione 6 marzo 1871. 

Art. 2. Nulla è innovato ai privilegi di cui go­
de il Banco suddetto nelle provincie napolitano, i 
quali continuano ad essere regolati dalle leggi e da­
gli altri ordini vigenti. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os­
servare. 

Dato a Firenze addì 12 marzo 1871. 
VITTORIO EMANUELE 

Castagnola. 
Quintino Sella 

Parte non Officiale 
L'attuale (Munta Municipale costituita nella 

seduta del Consiglio Comunale del 10 marzo pp. ha 
ripartito le ponenze de' diversi rami dell' amministra­
tone comunale nel modo seguente : 

Aeque e Strada signor Assessore Giovanni An­
gelini, 

Spettacoli pubblici, Musei, Istruzione Pubblica 
8ig. Assessore Biagio Plaoidi. 

Amministrativo sig. Assessore Samuelo Alatri. 
Statistica, Slato Civile, Leva sig. Asses. Don 

Francesco Principe Pallavicini. 
Sanità , Istituti di Benificenza , Cemeteri, 

Giardini e Passeggiate sig. Assess. D.r Serafino 
Gatti. 

Polizia Urbana, Posteggio, Guardia Nazionale, 
Guardia Municipale, e Vigili sig. Asses. Prof. Al­
ceo Feliciani. 

Annona e Grascia e Casermaggio sig. Asses. 
supplente avv. Pietro Venturi. 

Illuminazione e Nettezza sig. Assess, supplen-
plente Felice Ricci Nataletti. 

Atti Ufficiali «lei Ilcg-uo 
La Gazzetta Ufficiate del Regno del 2 con­

tiene: 
1. li. Decreto 19 marzo , che sopprime la Do­

gana di Zorzoi ed istituisce una dogana internazio­
nale in Montecroce Pontet nel territorio austriaco, 
dichiarando doganale la strada che dal confine di 
Montecroce Pontot mette alla riva di Zorzoi e quin­
di al ponto della Serra per due tronchi di strada, 
cioè Zorzoi, e Sorriva, o le Moline e Lamon. 

2. R Decreto, 26, febbraio, che porta a 200,000 
lire il capitale della Banca mutua popolare della cit­
tà e provincia di Bergamo. 

3. La nomina del comm. Luigi Luzzatti a com­
ponente della Commissiono per la navigazione a 
vapore. 

4. Disposizioni nel personale dell' esercito e nel 
personale di grazia e giustizia e culti. 

SENATO DEL REGNO 
Il Senato nella tornata di ieri riprese dapprima 

ed ultimò la discussione dello schema di legge sulla 
riforma degli ufficiali ed assimilati militari, adottan­
done senza contestazione i rimanenti articoli, con al­
cune modificazioni ed aggiunte, concertate d'accordo 
tra V Ufficio centrale ed il Ministro della Guerra. 

Udì poscia le risposte dei Ministri della Mari­
na, dell' Agricoltura e Commercio, e degli Esteri alle 
interpellanze del senatore Biatio sul commercio inter­
nazionale marittimo, fatte in procedenti sedute, sui 
diversi punti e quesiti rifereutisi rispottivamente ai 
loro dicasteri, assumendo impegno dì fare quei prov­
vedimenti compatibili collo ngstro condizioni econo­
miche e finanziarie per la protezione e lo svolgimen­
to di commercio marittimo, anche tenuto oonto delle 
particolari avvertenze fatte dal senatore Menabrea 
sovra alcune parti dello medesime interpellanze. 

Procedutosi in ultimo alla votazioue per isquit-
tinio segreto della legge sulla riforma degli ufficiali 
ed assimilati militali, e fatto lo spoglio dei voti, si 
riconobbe nulla la votazione per mancanza del nume­
ro legale, essendosi in fine della seduta assentati al­
cuni senatori. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Nella tornata di iori si termino la discussione 

dello schema sopra l'esazione delle contribuzioni di­
rette, il quale venne approvato a sorutinio segreto. 

Presero parte alla discussione i deputati Bartolucci-
Godolini, Corbetta, Pissavini, Tocci, Tubi, Viarana, 
Negrotto, Mussi, Cancellieri, Merizzi, Lovito, Miche-
lini, Ungaro, De Blasiis, Ercole, Della Rocca, Fam-
bri, Bartolncci, il Ministro delle Finanze e il relatore 
Villa-Pernice. 

Nella stessa tornata furono approvate le elezioni 
del signor Augusto Baccelli a deputato del Collegio 
di Subiaco. e del signor Vincenzo Amaduri a depu­
tato del Collegio di Palmi. 

Wotìsie WtnUnne 
' La Nazione scrive : 

Si crede probabile che S. A. li. il principe di 
Piemonte passerà nel gran prato delle Cascine una 
rivista di tutte le truppe della guarnigione. 

— Scrivono da Spoleto all' Opinione del 30 marzo: 
Essendo voce accreditata che S. A. R. il prin­

cipe Umberto sarà per onorare di sua presenza que­
sta città, in occasione della rivista al 16° fanteria, 
il Municipio pregava il comm. Filippo Marignoli a 
volergli cedere il suo palazzo per accogliere piì: con­
venevolmente il real personaggio. E il predetto signor 
commendatore non solamente ha annuito di buon 
grado alla domanda, ma per dimostrare quanto si 
tenga onorato di accogliere nel suo palazzo un tanto 
ospito, ha dichiarato, in una sua compitissima lette­
ra al sinduco, di volersi egli stesso incaricare di tut­
to ciò che potrebbe occorrere per ricevere il Principe 
con quella splendidezza che si possa maggiore. 

— Il Fanfulla ha quanto segue : 
Questa mattina i ministri del Re sono stati a 

presentare i loro ossequi a S. A. R. il principe Um­
berto. 

— Ieri il ministro degli affari esteri ed il se­
gretario generale di quel Ministero si recarono in 
occasione della morte di S. M. la regina di Svezia 
a far visita al conte Pipc-r, ministro.di S. M. il re 
di Svezia e di Norvegia presso la nostra Real Corte. 

— Lettere da Alene ci recano la dolorosa, no­
tizia che il ministro di S. M. il Re presso la Corte 
ellenica conte Pes della Minerva, sia gravemente in­
fermo. 

— Leggesi nuli' Opinione : 
La Camera ha preso oggi le sue vacanze, che 

dureranno sino al 12 corrente. 
— Preudiamo dal Pungolo di Napoli : 
In mezzo al piccolo cono sorto nella ultima eru­

zione del Vesuvio, di fianco al cratere si e formato 
una specie di tubo , dal quale esce continuamente 
fumo unitamente ad un fischio acutissimo, similo a 
quello di uua locomotiva, il cui romore si avverte 
non appena si giunge a mota cammino della salita 
al oratore. 

Questo fenomeno unico attrae da qualche gior­
no 1' attenzione e la curiosità dei numerosi forestieri, 
i quali •allettati dalla facilità della strada ohe da 
Resina condirne all' Osservatorio non mancano di ac­
corrervi, non ostante che la eruzione sia da vari gior­
ni completamente oessata. 

— Leggiamo nella Gazzella di Genova: ' 
Il cav. Cottvau , capitano di fregata, direttore 

dell'artiglieria e dell'armamento al ministero della 
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marina, e di ritorno dall' Inghilterra dove soggiornò 
tre mesi pef Studiare tutti i miglioramenti e perfe­

zionamenti di cui furono oggetto in questi ultimi 
tempi i* artiglieria e la marineria ingles*. Egli era 
anche fnòaritìato di esaminare i diversi sistemi di 
torpedine, e dt comperare parecchie bussole dlnttovo 
modello. I perfezionamenti constatati saranno intro­

dotti nella marina' italiana. 
— Togliamo dal Movimento di Genova: 
Presso gli scavi che si fanno sul colle di Cari. 

gnano ove già era il palazzo edificato da Sinibaldo 
Fieschi distrutto per comando della Repubblica, do­

po la congiura del figlio di Ini Gian Luigi Fieschi, 
furono ritrovati due belli oippi di marmo ottimamen­

te conservati, iscrizioni romane che offriamo ai mem­

bri della Società Ligure di Storia Patria. 
Diis manibus . G. Vaberibus . Stackus . Vixit 

annos h . Vaberia Cinna . Mìs patrono coniugìque 
suo . Benemerenti posuil. 

Pontine . Egloge . L. Pontius . Anemptus . 
Coniug.. Carissi . Ett I. Pontius . Janvarius. Lib . 
Poiuer. 

Questi cippi ora trovansi presso il Municipio. 
Faociamo voti perchè presto sieno uniti agli altri 
marmi antichi : Che il medesimo raccolse e allogò 
lungo le scale del suo palazzo. 

Nò questo è il solo frutto degli scavi accennati. 
Oltre il bellissimo serraglio di volta in pietra di Pro­

montorio, colla scritta SINIBALDUS e i capitelli di 
marmo testò rinvenuti nelle storiche rovine, fu sco­

perta ieri mattina in un sotterraneo del torrione a 
mezzogiorno, una bella armatura di ferro, abbastan­

za conservata, o potremmo dire anzi il cadavere d'un 
uomo d'armi, imperocché dentro all' armatura si tro­

vano frammenti di ossa. Sul piastrone della corazza, 
foggiato a mo' di stemma, si leggono le iniziali P. D. A. 
che non sapremmo come spiegare, e che certo non 
appartengono ad alcuno dei Fieschi. Ad ogni modo, 
gì' intendenti di cose patrie non tarderanno a legger­

le convenientemente. 
La detta armatura sarà depositata, d'ordine del 

Sindaco che fu ieri a visitare gli scavi, nella Civica 
Biblioteca. 

— Il giornale La Spezia pubblica il seguente 
cenno sui movimenti della nostra marina militare: 

« Il giorno 24 volgente la piro­corazzata San 
Martino ancorava sulla rada di Gaeta. 

< Il 26 detto sono partiti da questo golfo i pi­

roscafi Cambria ed Europa, il primo per Genova ed 
il secondo per Napoli. 

« Il giorno 27 detto è giunto in questo golfo 
il piroscafo Baleno proveniente da Genova. 

« Mercoledì 29 detto si fecero gli esperimenti 
di alcune piastre di corazzatura che debbono servire 
per la Venezia; queste prove sono state fatte al ber­

saglio corazzato di S. Vito sotto la direzione di un 
oapitano dì vascollo e di un ingegnere navale e de 
gotto direttore d'artiglieria. 

« 11 giorno 30, giovedì, si principiarono gli espe­

rimenti comparativi dei proiettili perforanti del sig. 
Iacopo Bozza, sotto la direzione del direttore d'arti­

glieria, di un ingegnere ed alcuni ufficiali d'artiglieria. 
« Il giorno 29 volgente entrarono nel bacino 

n. 3, il piroscafo Baleno, una betta a vapore e due 
barche in ferro; è la prima volta che questo bacino, ' 
della lunghezza di 130 metri, riceve dei bastimenti, j 
Presto si aprirà pure il bacino n. 2 , di eguale di" 
mansione. 

« Oggi, 30, detto mese, gli individui della nuo­

va leva appartenenti al primo battaglione fanteria­ j 
marina presteranno il giuramento prescritto dai vi­

genti regolamenti nella cattedrale di questa città. i 
« Il piroscafo nazionale Liguria dovendo partire 

nella giornata del 30 detto da Genova per rendersi 
al Rio della Piata, è stato disposto che tutto il per­ ! 
sonale di stato maggiore e bassa forza dastiuato a 
quella stazione vi prenda passaggio. 1 

« S'attende a giorni, proveniente d'Alicante la 
fregata Principe Umberto, che portò colà la regina 
di Spagna; o da colà partita a quo>ta volta, a vela ». 
— ^ — i 

Notizie Estere 
Il Fanfulla scrive : 
Abbiamo da Versailles che le relazioni fra il 

Governo francese ed il Governo germanico sono di­
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ventate migliori in questi ultimi giorni. Il Governo 
germanico riconosce ohe il Governo francese e l'As­

semblea che lo sorregge si conformano con molta 
lealtà alla osservanza dei preliminari di pace, non 
ostanti la difficilissima posizione nella quale sì tro­

vano. È però evidente che le trattative per la pace de­

finitiva iniziate a Bruxelles non potranno procedere 
con la dovuta speditezza e regolarità, se non quando 
1' anarchia , dalla quale oggi ì travagliata Parigi, 
abbia termine. A 

— Il Governo dì Versailles si adopera attiva­

mente per raccogliere le forze necessarie per resti­

tuire a Parigi 1' ordine e la libertà. Le forze dispo­

nibili, che finora ammontano ad 80 mila uomini, so­

no state collocate sotto gli ordini del maresciallo 
Mac­Mahon : 

— Togliamo da un telegramma dei fogli vien­

nesi il seguente sunto più esteso della discussione 
avvenuta alla Dieta di Berlino il 30 scorso sul pro­

getto d'indirizzo : 
— Nella Seduta parlamentare d' oggi ven­

ne incominciata e terminata la discussione sul 
progetto d'Indirizzo, e merce la moderazione e spas­

sionatezza della maggiorarza, senz' alcun incidente , 
tranne una quantità di cose personali, nelle quali 
primeggiò il Vescovo Ketteler. Tutte le tribune era­

no riempiuta, così pure la loggia dei diplomatici. 
Nella loggia di Corte trovavasi il Granduca di Sas­

sonia­Weimar e Wrangel. 
Bennigsen, relatore del progetto della maggio­

ranza disse : All' Imperatore germanico ed al paese 
tedesco s' annodano rimembranze di lotte della Chie­

sa Romana e dell' Italia; giamo lontani di voler rien­

trare sulla via di una politica ecclesiastica tedesca; 
ciò dev' essere osservato in precedenza. 

Reichensperger proponente del progetto della 
minoranza: Quando la casa del vicino è in fiamme, 
si deve spegnere, noi vogliamo 1» concordia col Papa, 
non 1' opposto. 

Schutze­Delitsch : Il popolo tedesco deve toglier­

si d' addosso Ciò che aveva il primiero Impero ro­

mano­tedesco , e ciò che rodeva le fondamenta dello 
Stato Germanico. 

! Miguel : In uno Stato di cui tre quinti della 
popolazione sono protestanti e dei cattolici solo una 
minima parte desidera un intervento a favore del 
Papa, come mai puossi da noi pensare seriamente 
ad esso ? ( Vivi applausi). 

Ketteler: Confuta il passo dell'Indirizzo della 
maggioranza ov' e detto, che Y Impero tedesco jripo­

sa pili che mai su solide basi. Conviene riflettere , 
che la Germania esiste da mille anni, che il detto : 
Justitia regnorum fundamentum, ed il timor di 
Dio furono il suo sostegno, e che ciò è ancor dub­

bio nel nuovo Impero. 
Se la frase del non intervento rimane nell'Indi­

rizzo, la Germania non dovrà neppur muoversi se 
San Salvador non mantiene la Convenzione commer­

ciale, e se la Francia continua a maltrattare i Te­

deschi. Devesi lasciare libertà all' Imperatore d'ado­

perarsi pel Papa, ciocché, del resto, non è neppur 
menzionato nell'Indirizzo della minoranza. 

Volk. L'agitazione elettorale cattolica in Baviera 
promise al popolo l'intervenzione dell'Impero germa­

nico a favore del Papa. Egli fu per ciò indispensa­

bile d'accennare insistentemente nell'Indirizzo, la po­

litica del non intervento. Nego che nel Medio Evo 
il timor di Dio stesse sopra base migliore di quello 
che stia oggi. ( Bravo ! ) Di contro al riferimento di 
Reichensperger al detto di Savigny, domanda 1' ora­

tore: Chi è il legittimo erede di Savigny? ( A ciò 
succedono risa interminabili, poiché tutti si volgono 
e segnano il deputato Savigny. ) 

Bethuin­Hue: Il Suum ouique prussiano dice 
la stessa cosa che Justitia regnorum fundamentum 
del Vesoovo Ketteler. L'oratore protesta ohe un par­

tito qualunque nel Parlamento voglia fare per so un 
privilegio del timor di Dio. 

Windshorsl dice: Il partito della minoranza 
non è confessionale; sta ad ognuno il diritto d' en­

trarvi. Anche nel discorso dal trono venne fatto cen­

no oon insistenza, che l'influenza prussiana venne 
fatta prevalere nello Conferenze di Londra in riguar­ | 
do alla circostanza del Mar Nero; ciò è pure un fl 

•mimmmgmimmmmmimmmmm*mmmm^,«m»tLii\ i '" i mi 

piccolo intervento. La maggioranza vuole ignorare 
gl'interessi vitali della popolazione. La sovranità del 
Capo della Chiesa cattolica è un affar vitale. 

Ròmer ("VVurtemberg) : I TedesoM meridionali 
che qui sì nominano conservativi, a Casa loro, quan­

do lor conveniva, tenevano ancn.6 dalla patte estre­

mamente democratica. 
Probst dà espressione al doloroso sentimento 

che qui mancano ancora molti Tedeschi, e che quin­

di l'unità tedesca non e perfetta. 
Di 312 votanti, 243 votano pel sì, 63 pel no, 

e 6 si asteanero di votare. 
— Il Journal Officiel del Comitato centrale 

contiene il seguente articolo : 
All'ora in cui scriviamo, il Comitato centrale 

avrà di diritto, se non di fatto, ceduto il posto alla 
Comune. Avendo adempiuto al mandato straordinario 
di cui lo aveva investito la necessità, egli si ridurrà 
da sé stesso alla missione speciale che fu la sua 
ragione di essere, e ohe, contestata violentemente dal 
potere, lo costringeva a vincere od a morire colla 
città di cui esso era la rappresentanza armata. 

Espressione della libertà municipale legittima­

mente e giuridioamente insorta­contro l'arbitrio gover­

nativo, il Comitato non aveva altra missione che 
d'impedke ad ogni costo che sì strappasse a Parigi 
il diritto prihcipale ch'egli aveva conquistato vitto­

riosamente. L'indomani del voto, si può dire che il 
Comitato ha fatto il suo dovere. 

Quanto alla Comune eletta, la sua missione sarà 
affatto diversa, ed i suoi mezzi potranno essere dif­

ferenti. Innanzi tutto bisognerà definire il suo man­

dato, limitare le sue attribuzioni. Questo potere co­

stituente che si accorda tanto ampiamente, tanto in­

definito, tanto confuso per la Francia ad un'Assem­

blea nazionale, essa dovrà esercitarlo per sé stessa, 
cioè per la città di cui essa non è che l'espressione. 

Perciò la prima opera dei nostri eletti dovrà 
essere la discussione e la redazione della loro carta, 
di questo atto che i nostri antenati del medio evo 
chiamavano la loro comune. Fatto ciò, bisognerà che 
essi si consultino intorno al mezzo di far riconosee­

U re e guarentire dal potere oeutrale, qualunque esso 
sia, questo statuto dell'autonomia municipale. Questa 
parte della loro missione non sarà la meno ardua se 
il movimento, localizzato a Parigi ed In una o due 
grandi città, permette all'Assemblea nazionale attuale 
di rendere eterne un mandato che il buon senso e 
la forza delle cose limitavano alla conclusione della 
pace e che si trova già da qualche tempo compiuto. 

Ad un'usurpazione di potere, la comune di Pa­

rigi non dovrà rispondere, usurpando essa stessa. 
Federata colle comuni di Francia già liberate, essa 
dovrà in suo nome ed in nome di Lione, di Marsi­

glia e ben presto forse di dieci grandi città, studia­

re le clausole del contratto che dovrà unirle alla 
nazione, proporre Yultimatum del trattato che esse 
intendono firmare. Quale sarà quest' ultimatum ? 
Dapprima è ben inteso ch'esso dovrà contenere la 
garanzia dell'autonomia, della sovranità municipale 
riconquistata. In secondo luogo, esso dovrà assicura­

re il libero esercizio dei rapporti della comune coi 
rappresentanti dell'unità nazionale. 

Infine, esso dovrà imporre all'Assemblea, se essa 
accetta di trattare, la promulgazione d'una legge 
elettorale, dimodoché la rappresentanza delle città 
non sia più in avvenire assorbita e come annegata 
nella rappresentanza delle campagne. Finché non sarà 
applicata una legge elettorale concepita in questo 
spirito, l'unità nazionale spezzata, l'equilibrio sociale 
perduto non potrebbero ristabilirsi. 

A queste condizioni soltanto la città insorta ri­

tornerà la città capitale. Circolando piU liberamente 
attraverso la Franoia, il suo spirito sarà ben presto 
lo spirito stesso della nazione, spirito d' ordine, di 
progresso, di giustizia, cioè di rivoluzione. 

— Togliamo dai giornali esteri i seguenti tele­
grammi : 

Berlino 30. — Una comunicazione del Cancel­

liere dell' Impero a Thiers, probabilmente provocata 
da quest' ultimo, si oppone decisamente all' interpre­

tazione, che lo Sfritto diretto dal generale de Schlot­

| heira al eosì detto Comitato centrale di Parigi voglia 
esprimerti un riconoscimento, oppure anche una n<u­
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tralità di fronte alla rivolta. V imperatore germanico, 
così vien detto, non rioonosce quale autorità in Fran­

cia nessun' altra, che quella colla quale esso ha com­

binato i preliminari di pace. 
Berlino 30. — Lo Staatsameiger pubblica un 

Ordinanza imperiale del 27, colla quale viene dispo­

sto che dal giorno della pubblioazione della medesi­

ma, tessano d' essere sul piede di guerra l'8.°, I'll.*, 
il lo.', il 9.*, il 2.6 e il 1.» Corpo d'armata. I pri­

gionieri di guerra che si trovano nei Circondari di 
questi Corpi, rimangono soggetti alle leggi di guerra. 

Berlino 30. — La Kreuzzeitung cohtiene una 
lettera ufficiosa da Pietroburgo, relativa ai buoni rap­

porti fra la Russia e la Germania, nella quale è det­

to che le dimostrazioni d'amioizia dello Czar verso 
l'Imperatore Guglielmo e verso il Principe Reale non 
provengono da compitezza dinastica, ma sono segni 
di un'amicizia intima e di un caldo interesse pel 
bene del popolo tedesco. Questi sentimenti sono 1 
veri ed unicamente possibili del Governo russo ; da 
nessuno dei due lati può nascere un temerario chau­

vinisms. La politica moscovita ed il suo fautore ven­

gono indiziati come espressione di un abortito fana­

tismo. 
Così, continua la Kreuzzeitung, vogliano aste* 

nersi i pubblicisti Tedeschi dal gettar olio sul fuo­

co, mentre meglio si vince l'aggressore col silenzio 0 
collo sprezzo. Può succedere ad ognuno di essere ol­

traggiato sulla via, e notoriamente é in simili casi 
la miglior cosa il silenzio. L' aggressore che nuli' al­

tro vorrebbe che uno scandalo, s' acquieta in fine 
quando non gli vien data risposta. 

Anche i giornalisti devono osservare questa mas­

sima, e non dar retta alle espettorazioni moscovitiche 
e non stimarle che per quel che valgono. Russi e 
Tedeschi rifletteranno posatamente sui loro punti di 
contatto, ed ambi i popoli si troveranno indubbiamen­

te bene. 
Schwerin 30. — I prigionieri francesi di qui 

furono rimessi in libertà oggi di mattina e traspor­

tati colla ferrovia a Kiel ed Amburgo, ove trovansi 
navi francesi per 1' ulteriore loro trasporto. 

Carlsruhe 29.—La marcia di ritorno di alcuni 
reggimenti badesi venne improvvisamente sospesa. — 
Corre voce che in Mùhlhausen sieno seoppiate delle 
turbolenze. 

Parigi 29. — L'Associazione internazionale vuole 
ricostituirsi su basi totalmente estranee alla politica. 
Essa dichiara di prender parte a tulto ciò che ora 
succede a Parigi. Difatto, esistono ora a Parigi due 
Governi: il Comitato centrale e la Federazione repub­

blicana, ed entrambi constatano la loro esistenza ar­

restando reciprooamente i loro delegati. 
Il Paris Journal enumera tutte le spese del 

Comitato centrale e le fa ascendere a 3 milioni, sen­

za far calcolo dei danni cagionati dall' interruzione 
del commercio. Lo stesso giornale calcola che la giu­

stizia popolare diede in questa settimana un risul­

tato di almeno 33 cadaveri. L' ordine materiale con­

tinua a Parigi. La legione d' artiglieria venne sciolta 
« verrà riformata sotto il nome di artiglieria della 
Senna, in ordine di Circondario. 

I raffinatori di zuoohero a Parigi fecero doman­

da presso il Comitato centrale, se possono riprendere 
i lore lavori, od ottennero una risposta annuente , a 
condizione ohe gli operai tengano sempre presso di 
sé le armi, onde al caso poterne far uso. Il servizio 
postale a Parigi è difettoso, essendo che la maggior 
parte degl' impiegati si è trasportata a Versailles. 

Vennero fatte perquisizioni onde scoprire coloro, 
ohe eseguirono 1' affissione dei dispacci di Pioard, ri­

feribili al ristabilimento dell'ordine a Saint Etienne. 
II colonnello Charette, con 8000 brettoni si è 

messo a disposizione del Governo di Versailles. 
Parigi 28 (sera) — Nelle Provincie venne o­

vunque ristabilito l'ordine. 
Le Guardie nazionali di Belleville occupano i 

posti dinanzi 1' amministrazione dello Poste e delle 
Holies Centrales. Le Guardie nazionali ohe non par­

teggiano colla Comune, vengono disarmate. 
Uno scritto di Tirard dichiara di aver data la 

sua dimissione da consigliere oomunale, perchè sem­

bra che il mandato contenente esclusivamente affari 
municipali, si estenda auohe sul terreno politico. Si 

assicura che altri consiglieri sono pur decisi a riti­

rarsi. 
Parigi 29 (sera). — La France annuncia: Da 

ieri sera ebbero già luogo duo sedute infruttuose per 
parte della Comune, su cose importanti di principi. 

Segnatamente trova grandi ostacoli l'elezione 
del Capo municipale ; così pure non si venne per 
ance ad un accordo sul modus tenendi di fronte al 
Governo di Versailles. La Banca di Franoia, è circon­

data da Guardie nazionali. 
Appariscono nuovamente i giornali Gaulois e 

Figaro, senza incontrare ostacoli. 
Furono nuovamente levati i cannoni che stavano 

sulle barricate della Rue de la Paia). 
Un' edizione straordinaria della Cloche dice : 

L'odierna seduta della Comune era straordinariamente 
burrascosa. Tirard, dopo aver tenuto uno splendido 
discorso per la conoiliazione di tutti i partiti, venne 
tosto messo in istato di aeousa. La parte pili assen­

nata dei membri della Comune si ritirò in corpo. 
11 generale Cremer inviò ai giornali una lettera 

nella quale dichiara di non aver mai voluto ottenere 
un comando dipendente dal Comitato centrale, e di 
non essere venuto a Parigi se non per liberare Chan­

zy e Langotìrou. Dopo ciò, il generale venne nomi­

nato a comandante della divisione territoriale di Al­

geri. 
Ginevra 30. — Secondo lettere da Marsiglia, 

il Consiglio municipale si è rifuggito nel forte Jean. 
Gueydon fu nominato governatore generale dell' Al­

geria. Il governatore di Belfort, Denfert, venne chia­

mato a Versailles. 
Brusselles 29. — Oggi e domani non vi è se­

duta della Conferenza di pace. Dicesi che il barone 
Baude (rappresentante francese) non mostri nessuna 
voglia di accelerare le trattative, giacché, contro sua 
aspettativa, la Germania è risoluta d' attenersi stret­

tamente alle condizioni preliminari. 
Brusselles 29. — I Tedeschi occuparono nuovi 

punti più vicini a Parigi. Le truppe in Versailles fu­

rono aumentate, e si prepara l'attacco a Parigi. — 
Le sedute della Comune non sono pubbliche e non 
si pubblicano relazioni. In Marsiglia gì' insorti forti­

ficarono i punti più importanti, e chiedono la convo­

cazione della Costituente. Parigi escluse dagli Uffici 
tutti i bonapartisti. 

Brusselles 30. — L'Eloile belge annuncia : Il 
Comitato centrale parigino non si è ritirato, ma ri­

mane sotto il nome di sub Comitato, e sta sotto la 
sorveglianza della Guardia nazionale insorta. 

Il generale Chanzy venne messo in libertà sola­

mente a condizione eh' egli non assuma nessun co­

mando per l'epoca di sei mesi. 
■ Brusselles 30. — Si annunzia che nuove trup­

pe prussiane dirigonsi verso Parigi. — A Lione o 
Marsiglia i disordini continuano. Aspettansi nuovi con­

flitti. — Il Governo di Versailles non ha preso an­

cora alcuna deliberazione definitiva circa la marcia 
contro Parigi. 

Londra 30. — Il Times annunzia: In seguito 
ad una nuova Convenzione, fu ripreso il rinvio dei 
prigionieri francesi. L'adesione del generale Fabrice 
(procuratore di Bismarck) di aumentare il presidio 
di Parigi sino ad 80,000 uomini, quantunque i pre­

liminari non ne permettano che 40,000, venne vin­

colata alla condizione, che il Governo di Berlino ra­

tifichi tale misura. Non si dubita che il Gabinetto 
di Berlino darà la sua approvazione. Questa misura 
permette a Thiers di concentrare forze sufficienti per 
opporsi agli insorti. 

Costantinopoli 29. — Dioesi che si porrà tosto 
mano alla fortificazione di Sinope. 

Fra qui e l'Italia vi sarà una linea di naviga­

zione a vapore. 
Costantinopoli 29. — Le Potenze stanno scam­

biando le loro opinioni intorno alla Ruinenia. La Poi­

ta dichiarò non esistere per essjt ragione alcuna d'in­

gerirsi, e desiderare il nwntenimento dolio statu qu». 

La Giunta Municipale di Roma h,i pubblicato il 
seguente Avviso ai Pensionati: 

Si reca a notizia dei signori Pensionati ohe ef­

fettuandosi il pagamento loro dovuto pel corrente me­

se, il 13 Aprile, i Certificali di esistenza in vita 
si rilasceranno per questo mese dal giorno surriferi­

to nel solito Ufficio al Campidoglio posto sotto l'Aroo 
di monte Caprino. 

Gli intestatari de' brevetti di pensione dovranno 
presentarsi personalmente,' reoando seco i rispettivi 
brevetti : gli impotenti potranno mandare a ritirare 
il certificato suddetto a mezzo di persona munita di 
procura legale, ed i malati il solo certificato medico. 

I Certificati suddetti si distribuiranno nell'ordine 
seguente : 

Nel giorno 13 Aprile dalla lett. A. alla C. 
Nel giorno 14 detto dalla lett. D. alla L. 
Nel giorno 15 detto dalla lett. M. alla 0. 
Nel giorno 16 detto dalla lett. P. alla S. 
Nel giorno 17 detto dalla lett. T. alla Z. 

Si avvertono inoltre tutti coloro che non aves­

sero ancora ritirato il Certificato surriferito del mese 
di Marzo a tutto il giorno 11 corrente, che non po­

tranno ritirarlo se non al termine della dispensa sud­

detta. 
Dal Campidoglio 1 Aprile 1871. 

Pel Sindaco' 
V Assessore Anziano G. Angelini. 

Dispacci Telegrafici 
( Agenzia Stefani ) 

BERLINO 1. — La Dieta ha incominciata la 
discussione sulla Costituzione dell'impero. 

11 primo articolo venne approvato dopo respinta 
la proposta Duncker per sostituire alla parola del 
territorio federale la parola del territorio dell'impero, 
e dopo respinta l'altra proposta Zellowsky per esclu­

dere le provincie polacche dall'impero tedesco. 
Bismark prese la parola, enumerò i progetti di 

legge da presentarsi prossimamente. 
Circa il progetto relativo all'estero disse: Biso­

gna ancora attendere qualche tempo il corso degli 
avvenimenti della Francia; il governo federale ha in­

teresse e volontà di facilitare il compito del governo 
repubblicano francese. La decisione dell' Imperatore 
di astenersi da ogni intervento negli affari interni 
della Francia, non può giungere fino al limite in cui 
gl'interessi della Germania sarebbero posti in peri­

colo, specialmente dal punto che venisse compromes­

so il trattato preliminare di pace. 
Bismark soggiunse che non può preoisare que­

sto limite, ma so occorrerà î chiuderà il periodo di 
questa guerra a malincuore, ma con la stessa ener­

gia usata finora. 
FIRENZE 2. — Camera dei deputati — Si 

discute la relazione sull'accertamento dei Deputati 
impiegati. 

Dopo aver decise alcune massime sono estratti 
a sorte Mazzarella e Borgatti che cessano di essere 
deputati. 

Quanto ai professori essendosi deliberato elio 
quattro di ossi perchè membri del Consiglio Supe­

riore non sono da sorteggiare, non ebbe più luogo 
1' estrazione. 

Lo sedute vengono aggiornate fino al 12 di a­

prile. 
MARSIGLIA 1. — Rendita francese contanti 

50 50; Italiana. 54 35. 
BRUXELLES 2. — Hassi da Parigi 1 — As­

sicurasi che siano s.orte divergenze fra il Comune e 
il Comitato centrale in seguito alla attitudine del Co­

mitato elio a quanto sembra vorrebbe mantenersi un 
potere rivale alla Comune. 

Dicesi ohe ieri è avvenuto uno soontro nel bosco 
di Boulogne fra guardie nazionali e truppe di Ver­

sailles. 
Assicurasi che parecchi battaglioni di guardie 

nazionali partiroiio ieri sera verso Neuilly , Auteuil 
e Passy. 

Un nuovo giornale Le Social domanda al Co­

mune che proclami l'abolizione del diritto ereditario. 
Il Cri du Peuplc applaudo questo progetto. 
Il Journal Offìciel dice che il Comune deside­

rando di prendere sulla questione delle scadenze una 
decisione conciliante per tutti gì' interessi, perciò 
invita le Società operaie, la Camera di Commeroio e 



d'industria ad inviare alla Commissione del lavoro 
lo loro osservazioni e informazioni prima del gior­

no IO. 
In seguito ad una conferenza con i Delegati com­

merciali ed industriali del Comune decìse che senza 
riconoscere il potere di Versailles essa accetterebbe 
tutte le proposte allo scopo di permetterò il libero 
servizio postale. 

Un articolo del Journal Officiti dice che la ri­
voluzione del 18 Marzo non ha il solo scopo di as­

sicurare a Parigi la rappresentanza comunale, ma an­

che, assicurare l'indipendenza di tutte le Comuni 
della Francia e garantire la repubblica. 

Lo stesso giornale pubblica un indirizzo spedito 
al Comitato prima delle elezioni dalla società frater­

na di Alsaziani e Lorenesi domandanti che pongasi 
in libertà Chanzy che impegnasi dì non accettare al­

cun comando prima di sei mesi, salvo se trattasi di 
combattere lo straniero. • 

L'Indirizzo dice che Chanzy si dichiarò aperta­

mente in favore dell' Alsazia e della Lorena ed è 
designato per loro capo militare nel giorno della loro 
rivendicazione. 

BRUXELLES 2. — Hassi da Parigi 1 (sera)­­

Le porle dì Parigi sono riaperte. 
Gli Agenti della Comune presero possesso degli 

uffici.di polizia e della Borsa. 
L'Assemblea di Versailles si occupò oggi uni­

camente delie relazioni e delle petizioni. 
Borsa nulla. Francese 50 67. Prestito 52 10. 

Italiano 54 50. 
BRUXELLES 2. — L'Independance Belge ha 

una corrispondenza da Parigi in data del 31 marzo 
che dipinge la situazione del Comune come tendente 
alla dissoluzione. Corre ­voce di uno scontro fra al­

cuni battaglioni di linea di Versailles e i battaglio­

ni di Belleville, questi si sarebbero ritirati. Credesi 
che appena 1' azione sarà impegnata la Guardia Na­

zionale del centro farà una dimostrazjone contro il 
Comune. 

I Tipografi, i Macellai e i venditori dei mercati 
danno Hegrd di malcontento iti seguito alle requisi­

Le guardie nazionali si avvicinarono al ponte 
Sevres per conoscevo lo spirito dell' armata, ma in­

vece di essere accolti coi calci dei fucili, furono ac­

colte con colpi di fucile. 
BORDEAUX 2. — 11 Tribunale della Senna si 

trasferì a Sceamo. 
li Electeur libre è stato sequestrato. 
Il Francois sospese le sue pubblicazioni. 
Gli arrivi dei viveri e gli articoli di consumo 

diminuiscono sensibilmente, parecchi convogli di mer­

canzie provenienti dall' Havre per destinazione a Pa­

rigi non poterono entrare e ritornarono noli' Havre. 
Le barricate della piazza Vendome sono demo­

lite e vengono rimpiazzate da un ridotto costruito 
nel mezzo della piazza. 

BORDEAUX 2. — Un dispaccio da Versailles 
1 dice : 

Il progresso dell'ordine è costante. 
La calma fu ristabilita a Lione, St. Etienne, 

Tolosa, Narbona e Perpignano. 
La guardia nazionale e il Municipio di Marsi­

glia fecero una diehiaraxione che implica il ricono­

scimento del Governo eletto. 
L'armata sta per rientrare in Marsiglia. 
Così la Francia intera, eccettuata Parigi, è pa­

cificata. A Parigi la Comune, già divisa, cerca di 
seminare false notizie, saccheggia le casse pubbliche, 
e si agita impotente. Essa è in orrore ai parigini 
che attendono impazientemente il momento di essere 
liberati. 

L'Assemblea strettasi intorno al Governo, siede 
pacificamente a Versailles ove va organizzandosi una 
delle piìi belle armate che la Francia abbia posse­

duto. 
I buoni cittadini possono quindi rassicurarsi, e 

sperare una prossima fine alla crisi dolorosa ma 
breve. 

BUKAREST 2. — In luogo del generale Ghika, 
l'antico ministro Carp fu nominato agente della Ru­

mania per Vienna, Berlino, e Pietroburgo. 
BRUXELLES 2. — Hassi da Versailles 2 (ore 

8 pom.) — Parecchie migliaia di guardie nazisnali, 
obbedienti al Comitato centrale, erano uscite da Pa­

rigi ed occupavano Courbevoie, Puteauf, e il ponte 
Neuilly. Esse furono poste in rotta. 

Le truppe impadronironsi con molto slancio del­

le barricate difese dagli insorti. 
Fecero molti prigionieri, che fuggivano per tutte 

le direzioni 
L'effetto morale è eccellente. 
BRUXELLES 2. — Si ha da Parigi 2 (matti­

na ) — Il Journal Officiel pubblica un decreto del 
Comune ohe convoca gli elettori poi giorno 5 onde 
rimpiazzare i sedici membri del Comune che sono 
dimissionari. 

Un' altro decreto Sopprime il titolo di funzioni 
al generale in capo. Mette in disponibilità Brunei. 

Il maximum degli stipendi pei servizi comunali 
è fissato a 6000 franchi. 

Il Journal Officia dice che la circolazione di 
dentro e fuori di Parigi è libera, però nessun citta­

dino uscente da Parigi può recare alcun equipaggia­

mento militare. 
Ogni giornale stampato a Parigi può spedirsi 

fuori, dietro il pagamento dei diritti postali. 
Una società domandò alla Comune di riformar; 

radicalmente l'istruzione religiosa; eie cerimonie del 
culto nelle scuole. 

La Comune rispose di essere favorevole a que­

sta idea e decìse di effettuarla. 

Chiusura della Borsa di Firenze 
3 Aprile 

Rendita italiana 57 62 
Napoleoni d'oro 21 07 
Londra 26 48 
Marsiglia 105 — 
Prestito nazionale 77 90 
Obbl. Tabacchi . . . . . 685 — 
Azioni Tabacchi 476 — 
Banca nazionale 2475 — 
Azioni meridionali 334 25 
Buoni meridionali 176 50 
Obbligazioni meridionali . . . 446 — 
Obbl. Eccles 78 65 — — 

GAETANO DE FRANCESCHI gerente. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 

Ad igtanza dei sigg. Luigi, Emidio, 
Enrico, Filippo o Pietro frat Silenzi poss. 
douiti in piazza della Maddalena r. 6. 

Si notifica al sig. Pietro Ranieri d'in­
cognito domicilio che con atto del Curso­
re del Trib. civ. di Eoma Carlo Danesi del 
giorno 31 Marzo pp. furono gli istanti 
tmnwssv nel possesso della tasa, in piazza 
doeii Otto Cantoni n. 9,10 o 11 e piazza 
della Tribuna di S. Carlo u. 9 a 12 con 
ingresso anche al n. 8 in d. piazza della 
Tribuna insieme ai stigli od altro ineren­
te al forno annessi, diritti ec. venduta al­
l'asta pubblica li 29 Marzo sud. 

Pietro Cavi proc. 

AVVISI DIVERSI 

DA VENDERE W» AI'FITT 6Hi; 
Un'antico od accreditato stabilirne»)to 

di doratura ed argentatura galvanica di 
fusioni e lavorazioni in motallo situato in 
ottima o centralo posizione da codorsi con 
tutti gli stigli ed articoli in osso oiisten­
ti. — Per gh schiarimenti dirigersi all'uf­
ficio Notarile del signor Canvfla in Eoma, 
via della Guglia n. 69 A in prossimità di 
Monte Citorio. 

AVVISO DI AFFITTO 
di Tenute 

Essendosi determinata Stia Eccoilon­
za il Sig. Duca D. Pio Grazioli darò in 

affitto per anni novo l'infrascritte Tenu­
to dal 1. Ottobre 1871 a tutto il 29 Set­
tembre 1880 ad uso di pascolo, o falco , 
mediante la precisa osservanza do' patti, 
i> condizioni risultali li dalli Capitolati 
osistenti tanto presso il Notaio Sig. Au­

gusto Apollonj nel «uo Officio in Via delle 
olomia Num. 3(5, quanto nella Computi­

steria doll'Eccmo Proprietario; perciò s'in­
vita chiunque voles™ attendere a tale af­
fitto a dare le sue offtrto disgiuntive chiu­
si) e sugellato presso V anzidetto Notaio, 
o nella detta Computisteria liei tarmine 
di giorni trenta decorrendi dalla data del 
presento avviso in carta da bollo con ele­
zione di domicilio, ondo tuli offerto siano 
proso in considerazione. Si avvorto peral­
tro ohe le ste­,80 offerte debbono ossero in 
persjiia propria, non valutandosi affatto 
quello per persona da nominarsi. 

Eoma 15 Marzo 1871. 
Tonuta denominata Tavornucolo 

posta fuori la Porta S. Lorenzo circa no­
ve miglia distante da Roma sulla via Ti­
burtina confinante le tonate di Marco Si­
mone, di Castel' Arcione o del Cavaliere 
della quantità superficiale di circa rub. 119. 

Tonuta denominata Redicicoli 
posta fuori la porta Saliira circa sei mi­
glia distante da Roma confinante Seito 
Bagni, Castel Giubileo, Villa Spada, Ser­
pen tara, Boccone o Eodicicoli dolla SSma 
Annunziata della quantità superficiale di 
circa rub, 105. 

Francesca Botoli vedova Francati e 
sua famiglia diffidano chiunque avesse in­
teressi col sig. Filippo Franoati, dichia­

Vonto 
direziona 

Telonla io miglia 

OSSERVAZIONI DIVERSE 

l'ionia in 2t oro i mm 5. 

SE. 
S. 

rando che con atto d»l 3 decembro 1869 
risulta avoro egli percepito dal patrimo­
nio paterno quanto poteva appartenergli, 
o che per conseg­uenza non ita alcun cro­
dito verso la famiglia, né questa intendo 
riconoscerò qualunque obbligazione ogli 
potesso contrarre. Dichiara altresì cho il 

suddetto Filippo Francati non ha più il 
domicilio in via di Parione n. 26. o din 
lo ha trasferito altrove. E ciò 
effetto di Seggo e di ragione. 

Roma 10 Marzo 1871. 
por ogni 

Som. Domeniooni proc. 

CAMBRA PRIMARIA DI COMMERCIO 
LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA 

Del dì 3 Aprile 1S71 

Genova. . 
Ntipoli . . 
Livorno. . 
Firenze. . 
Venezia. . 
Milano . . 
Ancona. . 
Bologna . 
Parigi . . 
Marsiglia. 
Lione . . . 
Augusta . 
Vienna . 
Trieste . 
Londra. , 

V A L O R I 

99 55 

­ • 
104 ■ 

26 44 

09 05 

103 50 

Sii 34 

Rendi ta I ta l iana 5 0(0 . . . 
Consoliti, Rom. 6 0(0 . . . . 
Imprest. Nazion 
Obblig. Beni Eccles. 5 0|0. 
Certificati sul Tesoro 5 0|0. 

detti Emissione 1380M . 
detti concambiat ì 

Banca Nazion. Ital. . . . . . 
Banca R o m a n i , 
Azioni Tabacchi 
Ohblig. dette 6 0)0 
Strad. Fen*. Rom 
Obblig. dette 
Strade F e r r . Meriti 
Buoni l l e r id . 0 OtO (oro). . 
Società R o m a n a delle Mi­

niere di ferro , 
Sooieta Anglo Romana per 

l ' I l luminaz ione a Gas. , 
Oas di Civita Vecchia . . , 
LJio Ostiense 

Godimento 

1 gemi. 71 
I gemi. 71 
1 aprile 71 
1 aprile 71 
1 gi>nn. 71 
I apr i le 71 
1 aprilo 71 
1 gemi. 71 
1 gemi. 71 
1 lug. 70 

» 
1 ott. 65 
1 genn. 71 

1 magg. 70 

1 gemi. 71 

"Valóre 
nomi­
nale 

537 50 

1000 — 
1075 — 
500 — 
500 — 
500 — 
500 — 
500 — 
500 — 

537 50 

500 — 
500 — 
4 3 0 ­ | 

57 50 
57 45 
77 
77 

480 — 
58 — 
57 50 

1095 — 
885 — 
477 — 

146 ­
310 — 

KM 
505 

OSSERVAZIONI 

pretti fatti del 5 0|0 

ROMA — KEGIA TU'OGBAFIA 


